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CITTA'  DI  TORINO 
 

Provvedimento del Consiglio Circoscrizionale n. 3 
"San Paolo, Cenisia Cit Turin, Pozzo Strada" 

 

Estratto del verbale della seduta del 

 21 DICEMBRE 2017 
  

Il Consiglio di Circoscrizione n. 3 "San Paolo, Cenisia Cit Turin,  Pozzo Strada" convocato  

d’urgenza nelle prescritte forme in 1^ convocazione  per la seduta  del 21 Dicembre 2017,  alle 

ore  19,15 nell'aula consiliare in C.so Peschiera 193  presenti, oltre alla Presidente Francesca 

TROISE, che presiede la seduta,  

i Consiglieri: ALFONZI, BALLONE, BELLO,  CAPRI’, CASCIOLA, CASTRIC INI, 

CIORIA, DANIELE,  DATA, DI MISCIO, LAGROSA, LIBERAT ORE, LIUZZI, 

MALAGOLI, OLMEO, PASSARELLI,  PILLONI, TITLI,  VALE ZANO e VENTURINI  

In totale, con il  Presidente,   n. 21  Consiglieri.  

  

 

Assenti i Consiglieri:      GIOVE, MAGAZZU’, NOTO, VERGNANO 

 

Con l'assistenza del  Segretario Dr. Michele D’ARIENZO 

 

ha adottato in 

SEDUTA PUBBLICA 

 
il presente provvedimento così indicato all'ordine del giorno: 
 
 
MOZIONE DEL CONSIGLIO DELLA III CIRCOSCRIZIONE AVEN TE AD OGGETTO: 
“PROGETTAZIONE PARTECIPATA: AREA VIA VIPACCO 15, GI ARDINO VIA 
REVELLO, AREA PIAZZA BENEFICA” 
 
 
 
 
 
 



 
Il Consiglio della Circoscrizione 3 
 
 

PREMESSO CHE 
  

 
per dare corso alla progettazione partecipata è necessario definire e istruire il percorso di 
partecipazione, individuare i luoghi di incontro e la successione dei passaggi di progetto, disporre 
dei tecnici del Comune e della Circoscrizione competenti per accompagnarne la progettazione e 
verificarne poi la compatibilità generale, la sostenibilità e la tempistica di realizzazione; 
 

CONSIDERATO CHE 
 
per quanto riguarda l’area di via Vipacco 15 su cui insisteva l’omonimo Centro di Incontro il 
Consiglio della Circoscrizione 3 ha approvato una mozione che lo impegna ad attivarsi per restituire 
ai cittadini/e il luogo di aggregazione e ricreazione; 
 
per quanto riguarda il giardino di via Revello l’amministrazione comunale stessa ha assicurato che i 
cittaidini/e sarebbero stati coinvolti in un processo partecipato per restituire all’uso collettivo l’area 
in oggetto; 
 
per quanto riguarda la piazza e il giardino di piazza Benefica in occasione del trasferimento 
dell’opera lì installata l’Assessore comunale competente ha dichiarato la disponibilità sua e della 
Giunta Comunale di procedere alla risistemazione dell’area individuando il progetto attraverso il 
metodo della progettazione partecipata; 
 

CONSIDERATO, INOLTRE, CHE 
 
l’area di via Vipacco 15 è stata oggetto del workshop 8x8 a cura di un gruppo di architetti di 
Fondazione per l’architettura che ha messo in luce come la cittadinanza lamenti la mancanza di un 
luogo di incontro, l’assenza di spazi verdi, la mancanza di iniziative culturali nonché lo stato di 
degrado dell’area; 
 
il giardino di via Revello è atteso dagli abitanti della zona che hanno più volte espresso con 
chiarezza l’urgenza di poter disporre dell’area verde; 
 
piazza Benefica è oggetto di un’inchiesta promossa da un comitato di residenti volta a delineare 
quali esigenze, desideri e progetti i fruitori -gli abitanti della zona e gli operatori economici- di 
quell’area esprimono; 
 

VISTO 
 

Il Regolamento sul Decentramento che istituisce le Commissioni di Quartiere quali strumenti 
primari di partecipazione della cittadinanza che tuttavia non esaurisco le forme e le modalità della 
cittadinanza attiva; 
 
il Regolamento sulla collaborazione tra cittadini e amministrazione per la cura, la gestione 
condivisa e la rigenerazione dei beni comuni urbani che costituisce un modello di interazione etra 
istituzione comunale e cittadini/e applicabile anche in un ambito più ampio di quello per cui è stato 
emanato e può dunque essere utilmente e proficuamente impiegato per accompagnare processi di 
progettazione partecipata; 
 



IMPEGNA 
 

La Presidente e la Giunta ad attivarsi affinché l’area di via Vipacco 15, il giardino di via Revello e 
piazza Benefica siano indicate come tra ambiti in cui sperimentare processi di progettazione 
partecipata; 
siano messi a disposizione i tecnici, gli strumenti e le modalità per rendere fattivo e concreto il 
percorso di progettazione partecipata; 
sia definita una tempistica certa di inizio della sperimentazione della progettazione partecipata che 
non potrà avere durata superiore ai 6 mesi salvo 1 proroga di egual periodo; 
siano avviate le ricerche necessarie a individuare le potenziali fondi di finanziamento pubbliche e/o 
private per la realizzazione delle opere a progetto. 
 
 La  Presidente del Consiglio di Circoscrizione pone in votazione in forma palese per appello 
nominale il presente provvedimento: 
 
 
 La  Presidente del Consiglio di Circoscrizione pone in votazione per alzata di mano il 
presente provvedimento. 
 
 Risultano assenti al momento della votazione i Consiglieri Castricini e Passarelli 
   
  Accertato e proclamato il seguente esito: 
 
Presenti   19  
Votanti             13 (Alfonzi Ballone,  Capri’, Casciola,  Cioria, Daniele, Data, Lagrosa,  

Malagoli,  Olmeo, Pilloni, Titli e Troise) 
Astenuti    6    (Bello, Di Miscio, Liberatore, Liuzzi Valezano e Venturini) 
Voti favorevoli     13  
 
 
Il Consiglio a maggioranza 

APPROVA 
 

la mozione 
 
 

 
  


